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II

DI CARTA E DI TERRA



ARCHITETTURA  
DI UN VILLAGGIO

ALJOŠA MARKOVIĆ



Architettura di un villaggio. Abitare la terra a Gornja Crnuća è una tesi 
che indaga la dimensione dell’architettura rurale nello scenario 
contemporaneo, prendendo come riferimento la cultura popola-
re della ex-Jugoslavia, in particolare della parte occidentale del-
la Serbia. Attraverso la costruzione di un immaginario di questi 
luoghi, composto da immagini/manifesto e attraverso il proget-
to di un villaggio, la tesi si pone come obiettivo di far luce su un 
territorio troppo spesso dimenticato.

I Balcani Occidentali sono storicamente luogo di grandi 
cambiamenti storici e sociali. Terre di sogni infranti, di utopie 
mai realizzate, di sentimenti viscerali, di bandiere appena nate, 
di con%itti mai placati, abitate da popoli sanguigni, dove l’attac-
camento alla terra è uno dei denominatori più tangibili, condivi-
so a tal punto che il con%itto per la sua conquista sembra essere 
quasi un’eredità da tramandare ai posteri1.

Oggi in quasi tutti i paesi dell’area balcanica assistiamo ad 
un costante esodo verso l’estero, a causa delle precarie prospetti-
ve socio-economiche post belliche. Questo fenomeno, ancor più 
evidente nelle aree rurali, con un veloce invecchiamento della 
popolazione e un gran numero di villaggi e architetture abban-
donate, vede negli ultimi tempi una debole inversione di tenden-
za. La volontà di non lasciare il proprio paese, l’impossibilità per 
alcuni di cercare fortuna altrove e l’ostilità spesso presente nelle 
città e nelle periferie hanno riportato l’interesse verso i territori 
della ruralità2. 
In un tempo incerto come quello contemporaneo, dove i model-
li economici e di sviluppo sono messi in pesante discussione, è 
quindi compito primario dell’architettura trovare un disegno per 
tornare ad abitare questi luoghi. 

Nei Balcani l’architettura tradizionale è stata utilizzata &no 
alla metà del secolo scorso, andando poi rapidamente in disu-
so o subendo radicali trasformazioni con il subentrare di nuove 
tecniche costruttive. Un’architettura manuale, fatta di materiali 
reperiti in loco nella natura circostante. Il sapere costruttivo in 
mano agli stessi abitanti delle case/villaggi veniva tramandato 
alle generazioni future, anche se esistevano mastri costruttori 
specializzati. Sulla con&gurazione architettonica e le tipologie di 
insediamento in%uivano diversi fattori, come la posizione geo-
gra&ca, e conseguenti condizioni climatiche, questioni etniche, 
culturali, storiche, religiose e l’attività principale di sostentamen-
to del nucleo familiare3.

L’analisi si è focalizzata soprattutto sulla tipologia archi-
tettonica delle brvnare4, “case di legno”, che erano architetture 
minime ed essenziali costruite in zone ricche di legname tipiche 
dell’area occidentale della Serbia. Solitamente per l’insediamento 
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veniva scelta una pendenza per favorire lo scolo dell’acqua piova-
na. Muri a secco di pietra livellavano il terreno, e su questi veni-
vano poi appoggiati muri di legno, composti da travi intagliate e 
incastrate con appositi giunti. Una copertura alta e molto spio-
vente, atta ad a'rontare il clima continentale e la stagione fred-
da, completava la costruzione5.

Molte di queste “case” erano zadruga, ovvero collettività 
familiari che facevano capo alla &gura patriarcale o ad un consi-
glio familiare6. Sotto lo stesso tetto potevano abitare più compo-
nenti della stessa famiglia e, quando i &gli si sposavano, creavano 
uno nuovo nucleo famigliare e si costruivano altre abitazioni nel-
le vicinanze. I beni della proprietà erano condivisi e si viveva pre-
valentemente di allevamento e agricoltura.
La selva nello scenario della tesi funge sia da limite &sico, come 
quinta scenogra&ca in prossimità del villaggio, sia come interlocu-
tore dominante con il quale il progetto è costretto a confrontarsi,
attraverso un’architettura consapevole della sua fragilità, della 
sua misura e del suo ruolo nello spazio che va ad occupare. Il pro-
getto verte su una ri-progettazione in chiave contemporanea di 
un’architettura in origine pensata come nomade, senza fonda-
menta, che veniva smontata e spostata in caso di necessità, come 
ad esempio per cattivi raccolti, con%itti, siccità, morìa del bestia-
me o superstizioni. 

Attraverso il disegno di un basamento tecnologico che si 
radica nel terreno, pensato per raccogliere gli impianti del vil-
laggio e che sfrutta la pendenza del terreno per raccoglie l’ac-
qua piovana, si è voluto creare delle fondamenta &sse, sopra le 
quali ospitare delle architetture in legno potenzialmente mobili 
e smontabili, prendendo in considerazione quindi la possibilità 
di nuovi scenari di abbandono da parte dei suoi abitanti. Il pro-
getto dunque accoglie l’incertezza della selva, non domina i suoi 
territori, ma cerca una simbiosi con essa, si adegua alle sue leg-
gi, sfrutta i suoi elementi naturali e si circoscrive ritagliandosi 
uno spazio minimo, reinterpretando i caratteri della tradizione 
costruttiva locale.
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Modello del villaggio realizzato in tecnica mista, vista frontale, scala 1:500.



Modello del villaggio realizzato in tecnica mista, vista aerea, scala 1:500.



Fotomontaggio con foto di viaggio. Fotografie di Aljoša Marković, 2018.



Archivio di viaggio. Prospetto del complesso Est Gate, 
progetto di Vera Ćirković e Milutin Jerotijević, Belgrado.  

Fotografia di Aljoša Marković, 2018.



Archivio bibliografico. Capanna di paglia, Montenegro, 1968.



Archivio di viaggio. Foto di un campo nei dintorni di Kovačica, Serbia. 
Fotografia di Aljoša Marković, 2018.



Archivio bibliografico. Imanje di Emir Dragulj, 1980.



Archivio di viaggio. Foto di paesaggio nei dintorni di Uvac, 
Serbia occidentale. Fotografia di Aljoša Marković, 2018.



Archivio di viaggio. Foto di un brvnara abbandonata,  
distretto di Zlatibor, Serbia. Fotografia di Aljoša Marković, 2018.



Archivio di viaggio. Foto di una brvnara abbandonata in legno e pietra,  
monte Tara, Serbia occidentale. Fotografia di Aljoša Marković, 2018.



Archivio di viaggio. Foto di una brvnara abbandonata in legno e pietra, 
dintorni di Zlatibor, Serbia occidentale. Fotografia di Aljoša Marković, 2018.



Archivio di viaggio. Foto di una stalla abbandonata, 
dintorni di Zlatibor, Serbia occidentale. Fotografia di Aljoša Marković, 2018.



Archivio bibliografico. Foto di una brvnara 
su pendenza, Serbia occidentale, 1987.



Archivio bibliografico. Rappresentazione assonometrica 
di una brvnara della Serbia occidentale.



Archivio di viaggio. Villaggio abbandonato, parco Tara,  
Serbia occidentale. Fotografia di Aljoša Marković, 2018.



Archivio bibliografico. Spostamento di una brvnara su carri in legno 
e traino a cavallo, Serbia occidentale.



Archivio bibliografico. Foto di un telaio in legno in rapporto 
alla scala umana, Serbia occidentale.



Archivio bibliografico. Stalla su due livelli in legno e pietra, 
Serbia occidentale.



Archivio di viaggio. Recinto con esempio di kućer a lato,
piccolo abitacolo in legno che veniva trainato da cavalli e usato 

dai pastori durante la transumanza di più giorni, altopiano di Pešter,  
Serbia occidentale. Fotografia di Aljoša Marković, 2018.



Archivio di viaggio. Foto di una Zadruga abitata, 
altopiano di Pešter, Serbia occidentale. Fotografia di Aljoša Marković, 2018.



Archivio di viaggio. Ossario di Tjentište, Bosnia ed Erzegovina.  
Fotografia di Aljoša Marković, 2018.



Modello dell’abbandono del progetto dopo il suo uso, 
modello realizzato in tecnica mista, vista frontale, scala 1:500.



Modello dell’abbandono del progetto dopo il suo uso, 
modello realizzato in tecnica mista, vista laterale, scala 1:500.



1 Si veda R. Iveković, Autopsia dei Balcani. 
Saggio di psico-politica, Ra'aello Cortina, Milano 1999.

2 Si veda a questo proposito Amo, R. 
Koolhaas, Coutryside. A Report, Taschen-Guggenheim 
Museum, Köln-New York 2020.

3 Sull’organizzazione dei villaggi rurali si 
veda R. Findrik, Zlatiborska brvnara i muzej naro-
dnog graditeljstva “Staro selo”u Sirogojnu, Republićki 
zavod za zaštitu spomenika kulture, Beograd 1987.

4 Brvnare termine slavo per indicare le case 
in legno con riferimento all’architettura popolare. 
Si veda R. Findrik, Dinarska brvnara, Muzej “Staro 
selo”, Sirogojno 1998 e B. Petrović, Stare srpske kuće 
kao graditeljski podsticaj, DIP Građevinska knjiga, 
Beograd 1997.

5 In merito alle tecniche costruttive e di 
insediamento si veda R. Findrik, Narodna arhitek-
tura. Putevi čuvanja i zaštite, Društvo konzervatora 
Srbije e Republićki zavod za zaštitu spomenika 
kulture, Beograd 1985.

6 Zadruga termine slavo per indicare la 
collettività familiare, si veda E. Gasparini, Il 
matriarcato slavo, Sansoni, Firenze 1973.
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